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Imprese & Territori

milioni sono legati alla vendita dei 
prodotti a marchio Storm mancan-
do di poco il raddoppio rispetto al 
2021. L’Ebitda si attesta a 142 milioni 
di euro, era stato di 138 milioni nel 
2022, con un’incidenza al 18,1% del 
fatturato mentre l’utile netto è di 77 
milioni di euro, in leggero calo ri-
spetto agli 80 milioni del 2022.

«Considero le performance del 
2023 molto positive grazie alla capa-
cità di mantenere una traiettoria di 
crescita, nonostante le fluttuazioni 
del mercato e le tensioni geopoliti-
che internazionali - osserva Clerici 
- testimonia la solidità della strate-
gia aziendale, l’efficacia delle opera-
zioni portate a termine e l’adattabi-
lità del modello di business in un 
contesto estremamente dinamico».

In questo scenario si è interve-
nuti per l’integrare nel Gruppo le 
aziende acquisite nell’ultimo bi-
ennio e consolidare l’attività nel 
segmento delle ceramiche dopo 
l’acquisto della Ideal Ceramiche 
Italia di Fano, società specializzata 
in finiture d’interni e soluzioni di 
arredo per la casa. Parallelamente 
si lavora per rafforzare la presenza 
sul territorio in aree chiave come 
quella del Nord-Est. Recentemen-
te, dopo la creazione di un team 
specializzato e la formazione del 
personale sono stati inseriti a ca-
talogo anche gli impianti fotovol-
taici. Attualmente il Gruppo è pre-
sente  con 120 punti vendita e 17 in-
segne in seguito alla politica di ac-
quisizioni di realtà commerciali 
locali che si somma a quella del-
l’apertura di altre filiali. Una stra-
tegia che ha fatto crescere il perso-
nale passato dai 800 addetti del 
2018 agli attuali 1.800.

Il core business del Gruppo è le-
gato alla vendita di prodotti e mate-
riali alla clientela professionale tra 
cui imprese edili e installatori men-
tre il 20% del fatturato viene realiz-
zato con l’arredobagno per la clien-
tela privata «segmento che negli ul-
timi anni ha visto un’espansione» 
conclude Paolo Clerici.
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quota del miliardo di fatturato sia 
raggiungibile entro la fine del pros-
simo anno» spiega il presidente Pa-
olo Clerici. C’è poi Storm, linea pri-
vate label, che negli ultimi anni regi-
stra una crescita delle vendite a dop-
pia cifra con un assortimento che 
oggi conta 60 famiglie di prodotti e 
oltre 19mila referenze.

Il 2023 viene archiviato con un 
consolidato di 785 milioni, in legge-
ra crescita (+2,4%) sui 767 milioni 
dell’anno precedente. Di questi 146 

‘ Nel  2023 fatturato 
a quota  785 milioni, 
continua la politica di 
acquisizioni d’imprese  
locali, rotta a Nord Est

mento della qualità dei servizi of-
ferti e un aumento della competiti-
vità sul mercato interno ma soprat-
tutto internazionale. Sono oltre 
700mila le imprese interessate in 
Italia, di cui 600mila nelle costru-
zioni, con due milioni di addetti ol-
tre a decine di migliaia di profes-
sionisti come geometri, architetti e 
ingegneri coinvolti, senza dimenti-
care i produttori, i grossisti e di di-
stributori dei materiali.

«La nostra rete sarà aperta a tut-
te le imprese che desiderano aderi-
re e condividere con noi questo 
importante progetto. Etim Italy è 
un’iniziativa strategica per il futu-
ro del settore - spiega Giorgio Ca-
sanova, direttore generale di Metel 
-. Insieme, possiamo fare la diffe-
renza e rendere le imprese italiane 
più competitive sui mercati globa-
li». Il compito della rete d’impresa 
sarà proprio di portare alle aziende 
italiane lo standard conforme ai 
modelli internazionali per la ge-
stione dei listini e, quindi, dei pro-
dotti del comparto edile, elettrico 
e idrotermosanitario. 

«La costituzione di Etim Italy è 
un esempio, concreto e virtuoso 
della capacità di fare sistema al-
l’interno di un settore complesso 
come quello dell’edilizia - sottoli-
nea Corrado Oppizzi, segretario 
generale di Angaisa e direttore di 
Servizi Angaisa Srl -. Di fronte alle 

Enrico Netti

Al via il processo per l’adozione 
dello standard di classificazione 
internazionale Etim e il primo pas-
so è la costituzione Etim Italy, rete 
d’impresa per la digitalizzazione 
dei prodotti del settore edile, elet-
trico e idrotermosanitario secondo 
il nuovo standard univoco usato 
per la classificazione dei prodotti 
tecnici. La lettera d’intenti è stata 
siglata l’altro ieri nella sede mila-
nese di Confcommercio da Giorgio 
Casanova, direttore generale di 
Metel Srl, Luca Berardo, presidente 
di Sercomated, Gabriele Nicoli, vi-
cepresidente di Sercomated, Cor-
rado Oppizzi, segretario generale 
di Angaisa e Mario Verduci, segre-
tario generale di Federcomated. 
Insieme collaborano per fare adot-
tare il nuovo standard in tutte le fi-
liere legate alle costruzioni. Tra i 
vantaggi ci sarà un netto migliora-
mento nello scambio delle infor-
mazioni digitali B2B, più precise e 
affidabili, lungo filiere tra loro in-
terconnesse con le relative econo-
mie di scala grazie alla riduzione 
dei costi di gestione, un migliora-

Siglato ieri  l’accordo 
per accelerare lo scambio 
di informazioni b2b

Hi tech

Sarà adottato uno standard 
internazionale 
per la gestione dei prodotti 

Distribuzione all’ingrosso,
il Gruppo Clerici punta 
a 1 miliardo di ricavi 

Tre le linee di sviluppo per il Gruppo 
Clerici, realtà commerciale specia-
lizzata nella distribuzione di pro-
dotti idrotermosanitari, presente 
nel Nord e Centro Italia.

«Siamo pronti ad affrontare le 
prossime sfide e a cogliere nuove 
opportunità attraverso l’apertura di 
altri punti vendita e nuove acquisi-
zioni. Per questo riteniamo che la 

Digitalizzazione in edilizia, 
via alla rete d’impresa Etim

nuove sfide della digitalizzazione, 
le nostre organizzazioni hanno de-
ciso di adottare una strategia co-
mune e condivisa, per rendere 
sempre più efficienti i processi 
aziendali all’interno delle nostre 
filiere». «Tre associazioni di diver-
si comparti, afferenti al mercato 
allargato dell’edilizia, fanno squa-
dra per sviluppare un progetto di 
codifica dei prodotti in ambito eu-
ropeo - aggiunge Luca Berardo, 
presidente di Sercomated -. È 
un’operazione che segna una svol-
ta nei rapporti tra le associazioni di 
categoria del settore della distri-
buzione per l’edilizia». 

L’Etim (Electronic technical in-
formation model) è uno standard 
internazionale per la classificazio-
ne chiara e puntuale dei prodotti 
tecnici. Si tratta di un sistema uni-
voco e standardizzato che consen-
te di identificare e descrivere i 
prodotti in modo chiaro e preciso. 
L’adozione di Etim da parte delle 
filiere italiane faciliterà la comu-
nicazione tra le diverse parti coin-
volte, dai produttori ai distributo-
ri, agli installatori fino ai clienti fi-
nali per un sistema più efficiente 
e più efficace. 

Tra le multinazionali che aderi-
sco in qualità di Global industry 
member a Etim international ci so-
no realtà del calibro Siemens, 
Grundfos, Prysmian, Schneider 
Electric, Legrand, Sonepar, Signify 
e  Rexel. Nel board di Etim Interna-
tional siedono i rappresentanti 
Etim dei principali mercati d’Euro-
pa tra cui il Regno Unito, ma anche 
di Canada, Stati Uniti e Messico, 
Australia e Nuova Zelanda.
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In stock. Il Gruppo è specializzato nella vendita di prodotti idrotermosanitari

Attivi 120 punti di vendita, 
dal  2018 gli  addetti sono 
passati da 800 a  1.800

Commercio

triennio di Piano Industriale a circa 
53 milioni in linea con gli obiettivi 
prefissati. L’attivo dell’Istituto si 
attesta a 3,6 miliardi  con uno stock di 
crediti alla clientela per circa 2,2 

BENIAMINO quintieri
L’Istituto per il Credito Sportivo ha 
approvato il bilancio d’esercizio 2023 
con un utile netto pari a 9,6 milioni di 
euro portando gli utili cumulati del 

700mila
le imprese interessate
Stima sulle realtà coinvolte 
dal progetto Etim per la classifica-
zione internazionale dei prodotti

miliardi, in crescita del 4,2% sul  2022. 
Il presidente Ics Beniamino Quintieri: 
«Risultati che confermano la nostra 
missione di  catalizzatore di crescita 
sostenibile per la collettività»
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